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MEZZOGIORNO

D’Alema: valorizzare i porti del Sud
MARCO TEDESCHI

B isogna«valorizzare l’interosistemadeiportimeridionaliconadeguatiinvesti-
menti e con una particolare attenzione alla sicurezza pubblica». Questo l’im-
pegnodelgovernoche ilpresidentedelConsiglioMassimoD’Alemahaconfer-

mato ieri in un incontro a palazzo Chigi con il presidentedel Comitatoper il coordi-
namentoelosviluppodell’areadiGioiaTauro,GiuseppeSoriero.Soriero, chehapre-
sentato al premier «una relazione sullo sviluppo del porto e dell’area di Gioia Tau-
ro», ha sottolineato «la necessità di un impegno da parte di tutti i ministeri compe-
tentiaffinchésiavalorizzatoappienoilruolodelporto».

Prezzi in ascesa, a gennaio +2,2%
Nelle prime 7 città campione un’impennata del costo della vita

LA BORSA
MIB-R 27.946 +1,54

MIBTEL 28.780 +1,33

MIB30 42.735 +1,56

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,997
-0,004 1,001

LIRA STERLINA 0,608
-0,001 0,609

FRANCO SVIZZERO 1,611
0,000 1,611

YEN GIAPPONESE 105,430
-0,610 106,040

CORONA DANESE 7,443
0,000 7,443

CORONA SVEDESE 8,535
-0,004 8,539

DRACMA GRECA 331,550
+0,050 331,500

CORONA NORVEGESE 8,081
+0,012 8,069

CORONA CECA 35,762
-0,023 35,785

TALLERO SLOVENO 200,288
+0,174 200,114

FIORINO UNGHERESE 255,300
+0,120 255,180

SZLOTY POLACCO 4,116
-0,023 4,139

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,433
-0,007 1,440

DOLL. NEOZELANDESE 1,959
-0,011 1,970

DOLLARO AUSTRALIANO 1,528
0,000 1,528

RAND SUDAFRICANO 6,150
-0,011 6,161

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Nonsembraarrestarsi l’au-
mento dei prezzi in Italia. Secon-
do i dati delle prime sette città
campione, l’aumento dei prezzi
nelmesedigennaiodovrebberag-
giungere lo0,2%rispettoadicem-
bre, portando così il dato annuo
dal2,1%al2,2%.Lastimaufficiale
dell’Istatverràcomunqueresano-
ta martedì prossimo, primo feb-
braio, mentre i dati definitivi uffi-
ciali non saranno disponibili pri-
madel23febbraio.

Quelladi ieri èunaprimastima,
che attribuisce la nuova accelera-
zione del carovita non tanto ai
prezzi dei prodotti petroliferi, in
ribasso nella prima metà del mese
(quando sono state fatte le rileva-
zioni),mapiuttostoaglialimenta-
ri, la componente più importante
del paniere dell’inflazione, che
hanno fatto registrare rincari
mensili fino all’1,2% di Trieste
passando per il più 0,8% di Geno-
vae ilpiù0,5%diVenezia.«Ildato
è in linea con le nostre previsioni
ed è il frutto di rincari degli ali-
mentari che si sommano ad au-
menti tariffari e a qualche tensio-
nenei servizi, sempreacausadella
poca concorrenza», spiega Ilaria
Fornari della JP Morgan, che non
esclude la possibilità che il resto
delle città campione, oggi, possa
anche spingere l’inflazione di
gennaioverso il2,3%.«Inognica-
so - dice - resterà sopra il 2% alme-
no fino a marzo e forse allora co-
minceràascendereunpo’».

Oltre agli alimentari sale il capi-
toloabitazione, acausainpartico-
lare dell’aumento delle tariffe del
gas e della rilevazione trimestrale
degli affitti.Rialziancheperalber-
ghieristorantinellecittàd’arte- la
punta Venezia con un più 1,1% -
mentre è in calo il capitolo tra-
sporti (grazie appunto alla discesa
delle benzine) e continua la disce-
sa delle telecomunicazioni, il set-
tore più aperto alla concorrenza.
Giocano in favore delle Tlc anche
le offerte molto vantaggiose per

l’accessoaInternet.
L’accelerazione dei prezzi di

gennaio riporta l’inflazione al li-
vellodiquasi treannifa.Pertrova-
re un tasso annuo superiore al
2,2% dei prezzi al consumo per
l’intera collettività (tabacchi in-
clusi) bisogna infatti tornare in-
dietro di 34 mesi, al marzo del
1997. Allora il carovita marciava
alritmodel2,3%all’anno.L’anno
poi si chiuse con un’inflazione
mediadel2%,mantenutanel’98e
scesapoiall’1,7%nel‘99.

«Non è una bella notizia, ma
non c’è neanche da preoccuparsi
troppo: avevamo previsto un rial-
zodell’inflazionenelprimoseme-
stre dell’anno, con un calo nei se-
condi sei mesi. Nell’anno l’infla-
zione media dovrebbe stabilizzar-
si sul 2%». Così commenta le sti-

me Guidalber-
to Guidi, consi-
gliere incarica-
to di
Confindustria
per il Centro
Studi. Entran-
do nel merito,
secondo il con-
sigliere incari-
cato di Confin-
dustria «si sta
un po‘ affievo-
lendo l’impat-

todeterminatodalcostodelbarile
petrolio, mentre si nota un peso
importante dell’alimentare, una
tendenza che si sta verificando un
po‘ in tutta Europa. Quindi non è
da escludereche sia un fenomeno
di natura stagionale». Insomma,
secondo Guidi non ci sarebbero le
condizioniperpensareadunacre-
scitastrutturaledell’inflazione.

«L’aumento dell’inflazione è
un dato preoccupante - dicono al-
la Confesercenti - La ripresa dei
consumi, però, fa sperare, come
testimoniaanche ilmiglioratocli-
ma di fiducia delle famiglie italia-
nerilevatodall’Istat, inunmiglio-
ramentoneiprossimimesi».

CAMBI

Euro sotto la parità con il dollaro. Tassi in rialzo?
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Per laprimavoltadallasua
nascitaunannofal’euroèscesoie-
ri sotto laparitàconildollaro,per-
dendocosì oltre il 15%in12mesi.
Non si è trattato di una semplice
escursione, ma di un netto calo,
che ha portato la moneta unica
prima a 0,997 dollari, poi ancora
più giù, a 0,986. Soltanto verso
metà giornata sulla piazza di New
York ha riconquistato e superato
la parità con la valuta americana,
apprezzandosia1,011dollari.

La flessione di ieri ha riacceso
subito i timori tra gli analistidi un
imminenterialzodeitassidaparte
della Banca centrale europea, che
anovembrescorsoavevadecisodi
mantenerli invariati. Di tutt’altro
tenore le reazioni delle autorità
dell’Unione,primatra tuttiquella
del suo presidente Romano Prodi.
«Nonsonopreoccupatoenoncre-
do che il giudizio su una moneta
dipenda dal tasso di cambio - di-
chiara-Verràilgiornoincuiglieu-
ropei penseranno che l’euro è
troppo forte». Nulla da preoccu-
parsi, dunque, secondo il capo
dell’esecutivoUe,perilqualemol-
to più grave sarebbe una crisi eco-
nomica in uno dei Paesi dell’U-
nione. Stesso «ottimismo» dapar-
te del consigliere della Bce Tom-
maso Padoa-Schioppa, al quale è
toccato in sorte di tracciare un bi-
lanciodelprimoannodivitadella
valutaproprionelgiornoincuisiè
infranta la barriera psicologica
della parità con il dollaro. Nella
sua relazione il banchiere ha
espresso soddisfazione e successo
per quello che si è fatto nel’99. Un
anno in cui la nuova moneta, se-
condo il banchiere, ha superato

«cinque possibili incidenti»: la
stessa introduzione dell’euro, la
sua accettazione da parte del mer-
cato, la costituzione di un «pan-
nello di strumenti» come l‘ M3, i
tassi d’interesse, e l’indice dei
prezzi per valutare gli equilibri
monetari.

Né Prodi, né Padoa Schioppa
entrano nel merito della debolez-
za della valuta sul mercato dei
cambi. Lo fa, invece, il commissa-
rio europeo agli affari monetari
Pedro Solbes. Il quale non mostra
timori particolari. «Nonostante il
miglioramento dello scenario per
l’economiadiEurolandia -dichia-
ra-lamonetaunicaèrimastasotto
pressione a causa del ritmo parti-
colarmente robusto dell’econo-
mia Usa. Ma nei prossimi mesi,
con il materializzarsi dell’accele-
razione della crescita, c’è il poten-
zialeperunapprezzamento».

Sta lì, nell’inattesa e per certi
versi sorprendente forza dell’eco-
nomiaUsa (equindideldollaro) il
«tallone d’Achille» della valuta
europea.Losannobenegli«uomi-
nidiBorsa»,cheoltreadaspettarsi
un rialzo dei tassi Usa già dalla
prossimasettimana,noncredono
moltoinunsignificativorecupero
dell’euro in tempi brevi. «Tutti
parlano di una ripresa dell’euro e
sostengono la forza dell’econo-
mia europea - dichiara Mark Tho-
me, vicedirettore della General
Bank - ma il mercato valutario è
governato dai flussi di capitale e
oggi il flusso va dall’Europa verso
Stati Uniti, Inghilterra e Giappo-
ne». E come se non bastasse, ag-
giungonoglianalisti, ladebolezza
sui cambi coincide con una ripre-
sa dell’inflazione in Europa, con
una media di 1,7% a dicembre, vi-
cinoallasogliadel2%.

■ PESSIMISTI
GLI ANALISTI
La Jp Morgan
non esclude
che il secondo
gruppo delle
città porti
il dato al 2,3%

Milano in linea con Wall Street
Borsa trainata dalle tlc (+1,33%)
■ InlineaconleBorseeuropeeprima,econWallStreetdopo,laBorsadi

Milanoarchiviaunasedutatuttapositiva,chehavistol’indiceMibtel
cresceredell’1,33%a28780,nuovomassimodellachiusura.Fibmar-
zoinforterialzoanchesoprai43000punti.Scambiper3873milionidi
euro.Ancorasottoiriflettori letlc,interneteoggitornanoallaribaltale
Fiat,nonsoloperlevocicheparlanodiDaimler(nocommentalriguar-
do),masoprattuttoperleipotesidirottamazione.Iltitolohatenuto
pertuttalasedutaunrialzosuperiorea4%echiudea+5,41%.Tuttial
massimostoricoititolidelgruppoTelecom,eccettoTecnost,ancora
piùsudopoledichiarazionidiRobertoColaninnoaVenezia.Telecom
+3,80%a16.675,Tim+6,46%a12,0040,Olivetti+4,43%a3,2980
euro.Sospensionieriammissionipereccessodirialzosisonoinseguite,
ehannoriguardatoAem,Hdp,Cofide,Tiscali,BastogieCucirini.Alcuni
titoli legatiaInternethannofattorialzo,compreseMediasetdopol’an-
nunciodell’investimentoinEuromediaVenturediFininvestinsiemeal
gruppoAgnelli,aBenetton,aBnl,aBancadiRoma.Bancari infermen-
to, inunmercatochesièmostratoselettivonelsettore.

DALL’INVIATO
GILDO CAMPESATO

VENEZIA Pace fatta. Roberto Co-
laninno ritrova il feeling con i
mercati finanziari interrotto a
settembre quando venne an-
nunciato lo scorporo di Tim da
Telecom, un’operazione giudi-
cata alla stregua di uno scippo.
Nei mesi scorsi, a furor di popolo
(ovverodiattacchiaivalorideiti-
toli della scuderia Telecom), c’è
stata la marcia indietro sul vec-
chio piano industrial-finanzia-
rio. Ieri, a Venezia, si è invece ce-
lebrata la pacificazione davanti
ad oltre 250 analisti finanziari
giunti appositamente da tutta
Europa maanche dagli Stati Uni-
ti. Colaninno ha ammesso pub-
blicamente-edeveesserglicosta-
to - il vecchio errore: «quell’espe-
rienzamihainsegnatomolto.Bi-
sogna parlare chiaramente, esse-
re trasparenti». Quindi ha pro-
messo:«inostriprogettifuturisa-
ranno sempre in sintonia col
mercato, staremoattentialla rea-
zione del mercato ed in base al
mercato decideremo». Anni luce
lontani, dunque, da quel Cola-
ninno sicuro sino al limite del-
l’arroganza che ad inizio autun-

no aveva provato sulla sua pelle
cosa significa provare a sfidare il
mondo di chi può muovere mi-
lionididollariconlasolapressio-
ne dell’indice sul tasto di un
computer: «non si può andare
controilmercato,èsbagliato,an-
che se si è maggioranza». Per ri-
marginare la ferita ha dunque
chiamato a raduno a Venezia gli
operatori finanziari di mezzo
mondoperunaduegiornidifull-
immersion nella realtà Telecom.
Ieri era di scena la capogruppo,
oggiapassaresottoiriflettorisarà
Tim. Dapprima Colaninno e poi
via via i principali manager del
gruppo si sonosucceduti al mi-
crofono a spiegare risultati, ob-
biettivi e strategie ea rispondere
alle domande della sala: da Um-
berto De Julio, responsabile stra-
tegie, a Rocco Sabelli responsabi-
le mercato Italia, da Oscar Cic-
chetti responsabile rete a Giulia
Nobili e Massimo Masini incari-

cati delle stra-
tegie interna-
zionali, a Mas-
simo Brunelli
«chief finan-
cial officer». È
la prima volta
che qualcosa
del genere av-
viene per Tele-
com, ma - ha
assicurato Co-
laninno - «ab-
biamo inten-

zione diripetere questi appunta-
menti con una certa regolarità».
Se la «pace di Venezia» con la co-
munità finanziaria è stata saluta-
ta da un nuovo rialzo dei titoli in
Borsa (tutti al massimo stori-
co),Colaninno ne ha approfitta-
to per dare l’immagine di un
gruppoinrapidatrasformazione,
pronto ad accogliere le sfide del
mercato ed ella concorrenza.
Non senza rinunciare a cogliere

l’occasione per tornare a pole-
mizzareconl’authoritysulle tlce
conl’AntitrustchepropriosuTe-
lecom ha avviato tre provvedi-
menti: «la concorrenza deve es-
sereaperta, leale,vera,nonforza-
ta da interventi dirigistici che
possono rallentare o anche osta-
colare lo sviluppo dell’azienda».
Da Napoli, intervenendo via sa-
tellite, gli ha risposto il presiden-
te dell’authority, Enzo Cheli:
«Eccesso di regolamentazione?
Accuse ingiuste, i nostri provve-
dimenti sono richiesti da leggi
nazionali e comunitarie». Cola-
ninno ha comunque deciso di
spingere sull’acceleratore. I pros-
simimesisarannodecisivi.Seieri
è partita la commercializzazione
dell’Asdl a dispetto dell’authori-
ty che avrebbe preferito più cau-
tela, entro giugno verrà quotata
in Borsa l’internet di Tin.it:
30.000 miliardi se si sta alle quo-
tazionediTiscali,osservaunana-

lista. «Sarà duravista la ristrettez-
za dei tempi, ma faremo di tutto
per farcela», spiega il numero
unodiTelecom.

E sempre entro giugno saran-
no cedute Meie (quattro assicu-
razioni in gara tra cui Unipol),
Teleleasing che finirà ad un «im-
portante istituto finanziario ita-
liano» e Sirti. Si stringe ancheper
Italtel: entro tre mesi dovrebbe
andare in porto la joint-venture
con Cisco. Mentre Mac Kinsey è
stata incaricata di stendere in un
paio di mesi un piano di riorga-
nizzazione per avere una corpo-
rate più snella e «piatta» e si an-
nunciano forti trasformazioni
nelle partecipazioni internazio-
nali la cui strategicità viene co-
munque ribadita, Colaninno
confermai13.500esuberichesa-
ranno però «attenuati» da 6.200
assunzioni. La concorrenza pre-
me e si fa sentire: ad esempio, in
tre anni Telecom scenderà dal

98% al 76% del mercato voce e
dal 74% al 68% per i dati, secon-
do le stime di Sabelli. Ma la rea-
zioneènelsaltotecnologico:nel-
lo sviluppo di Internet con gran-
defiducianell’Asdl, ilturbointer-
net, sostenuto da una rete pro-
fondamente trasformata: «con-
centreremo gli investimenti nei
business innovativi e piùredditi-
ziriducendol’impegnonellarete
fissa tradizionale», spiega Cic-

chetti.
La «fetta» si ridurrà, ma non il

business complessivo destinato
anzi a crescere: la compensazio-
ne arriverà dall’aumento della
«torta», dalla crescita dei servizi
innovativi, dai guadagni di pro-
duttività.EdintantoTimannun-
cia di aver raggiunto nel 1999 la
soglia dei 18,5 milioni di clienti
con un incremento annuo del
30%.

Telecom, Colaninno fa pace con i mercati
Confermati 13.500 esuberi e 6.200 nuove assunzioni
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■ TIN.IT
IN BORSA
A giugno
il web
della società
telefonica
sarà quotato
a Piazza Affari

Il presidente della Telecom Italia, Roberto Colaninno G. Congiu/ Ansa


